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[editoriale]
I nostri valori sono
alla base del nostro futuro

Nuove idee per “fare associazione”
Daniele Riva

Presidente
Confartigianato
Imprese Lecco

ni, evitando il rischio di doverle poi
subire passivamente.
In questo difficile processo ci sono di
aiuto le solide basi su cui è fondata
Confartigianato, con i suoi valori tra-
dizionali e la consapevolezza di esse-
re i migliori e più attivi interpreti delle
energie e delle aspirazioni di milioni
di artigiani che hanno messo in moto
lo sviluppo dell’Italia e sono stati in
grado di superare mille ostacoli nella
storia recente del nostro Paese.
L’artigianato sta confermando, anche
in questa fase economica, di posse-
dere un modello produttivo e schemi
organizzativi in grado di affrontare il
cambiamento, adattandosi ad un’e-
poca in cui non vi è alternativa se non
quella di innovare ed aprirsi al merca-
to globale.
Di conseguenza, la nostra Associazio-
ne deve essere in grado di rispondere

Non sono solo le nostre imprese a
doversi misurare con un panora-

ma economico che cambia sempre più
rapidamente. 
Anche le associazioni di categoria po-
trebbero rischiare di perdere il contat-
to con la realtà e venir meno al loro
ruolo se non si interrogano costante-
mente su come adeguare le proprie
funzioni e le proprie attività in modo
da continuare ad essere protagoniste
sulla scena territoriale e nazionale.
I compiti che ci siamo assegnati sono
efficacemente sintetizzati nel nostro
statuto, laddove ci proponiamo di in-
dividuare, esprimere, rappresentare e
tutelare in ogni campo gli interessi
delle imprese associate, promuoven-
done lo sviluppo economico, sociale
e tecnico.
E’ un compito non certo facile, a cui
Confartigianato Lecco non si è mai
sottratta nei suoi oltre 70 anni di vita.
Ma oggi le condizioni in cui ci trovia-
mo ad operare sono molto più com-
plesse rispetto ai tempi passati, con
una crisi interna che continua a mor-
dere in molti settori, una situazione
internazionale tutt’altro che tranquil-
la, e un’evoluzione dei mercati che ci
impone di anticipare le trasformazio-

nel modo migliore a tutte le richieste
necessarie ad accompagnare le im-
prese su questa strada, con sempre
maggior efficienza dal punto di vista
delle professionalità, come da quello
tecnologico ed organizzativo.
Come Confartigianato Lecco stiamo
lavorando con molto impegno su que-
sto fronte, con nuovi servizi che crea-
no valore e con progetti articolati che
si inseriscono in azioni di filiera coor-
dinate con i livelli regionali della con-
federazione, con la Camera di Com-
mercio e con altre strutture economi-
che e sociali del territorio.
Il traguardo di una sempre maggior
efficacia di intervento dipenderà
anche dall’evoluzione dell’architettu-
ra degli enti di riferimento, in primo
luogo le Camere di Commercio e le
Province.
E’ un problema su cui ci stiamo misu-
rando in questi giorni e che presto
troverà una soluzione. L’unico errore
da non commettere è stare fermi e ri-
manere in attesa.
Adesso è il momento di muoversi e
decidere: potremmo anche sbagliare
qualcosa, ma saremo noi, e nessun
altro al posto nostro, a individuare e
scegliere il cammino da percorrere.

Confartigianato Imprese Lecco
è su Facebook!
Seguici per rimanere sempre
aggiornato in tempo reale

La pagina di Confartigianato Imprese Lecco
è piena di notizie sulle nostre attività
e di informazioni sui nostri servizi

Se vuoi diventare fan
della nostra pagina, cerca

CONFARTIGIANATO IMPRESE
LECCO su Facebook

clicca “mi piace” e sarai
costantemente aggiornato

sugli appuntamenti
e gli eventi in programma
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[news]
Per la prima volta un imprenditore artigiano

sale al vertice dell’Ente camerale

Da gennaio 2016 la Motorizzazione
non svolge più il servizio di revisio-
ne e collaudi nell’area Bione di
Lecco. La sistemazione, nella me-
desima area, dei container dove vi-
vono i rifugiati in quota alla città
ha infatti indotto il responsabile
lecchese del servizio a segnalare
che non vi erano le condizioni per
garantire la sicurezza degli ospiti
del centro di accoglienza. 
Da qui la decisione della Motoriz-
zazione Centrale di sospendere il
servizio, dirottando l’utenza nelle
aree di revisione di Bergamo, Como
e Sondrio. Il servizio di revisione del-
le auto non ha subito ripercussio-
ni significative perché le circa 70 of-
ficine private revisionano oltre il 95%

vare una soluzione fin dallo scorso
dicembre, cercando una via d’usci-
ta che favorisse gli utenti fornendo
un riferimento all’interno della pro-
vincia di Lecco. Pertanto, in caso di
scadenza di revisione o di collaudo,
gli utenti possono rivolgersi sia per
le revisioni sia per i collaudi al
CON.S.AUT., il  Consorzio di Servi-
zi per l’Autotrasporto emanazione
di Confartigianato Imprese Lecco,
che da anni organizza sedute di re-
visione per mezzi oltre i 35 quintali
nelle proprie officine convenziona-
te.  E’ necessario  prenotare il ser-
vizio di cui si intende usufruire. Per
i collaudi è opportuno prenotare en-
tro il 5 di ogni mese la seduta che
si svolgerà il mese successivo.

Addio collaudi e revisioni? Confartigianato Lecco risolve il problema
del parco circolante. Pesanti disagi
invece per coloro, tra cui molti im-
prenditori artigiani, che annual-
mente sono obbligati a revisiona-
re autocarri sopra i 35 quintali, ri-
morchi e pullman, ed improvvisa-
mente si sono trovati costretti a lun-
ghe e costose trasferte in altre pro-
vince, sia per le revisioni sia per i
collaudi, ad esempio ganci di trai-
no, filtri antiparticolato, impianti a
gas, ADR, eccetera. Sono stati più
di duemila, secondo i dati della Mo-
torizzazione di Lecco, i mezzi pesanti
che hanno effettuato la revisione al
Bione nel 2015 e più di 600 i col-
laudi svolti. Confartigianato Impre-
se Lecco, consapevole del grave dis-
servizio, si è subito attivata per tro-

COSTO DEL COLLAUDO: 150 €
GLI UFFICI DEL CON.S.AUT SI TRO-
VANO A LECCO, IN VIA ASPRO-
MONTE 45, TEL. 0341.250073.
ORARIO: 8.30-12.30 / 14.00-18.00.

Si tratta di un altro esempio di
come Confartigianato Lecco svol-
ga quotidianamente la sua fun-
zione sindacale a fianco degli im-
prenditori del territorio, offrendo
risposte rapide ai problemi più ur-
genti delle diverse categorie del-
l’artigianato e facendo da porta-
voce nei confronti delle istituzio-
ni locali, concordando in tempi bre-
vi soluzioni che, come in questo
caso, riescono a sconfiggere la bu-
rocrazia con notevole risparmio di
soldi e tempo prezioso.

IL CON.S.AUT. ORGANIZZA SEDUTE PER MEZZI OLTRE I 35 QUINTALI

Daniele Riva, presidente di Confartigianato Im-
prese Lecco, è da marzo il nuovo presidente della
Camera di Commercio di Lecco, eletto per accla-
mazione dai componenti del consiglio camerale.

Presidente, come mai ha deciso di accettare
questo difficile compito?

“Ero consapevole di intraprendere un’impresa
molto impegnativa, considerando che sto man-
tenendo anche il ruolo di presidente della no-
stra Associazione, oltre a dover seguire la mia
attività imprenditoriale. Ho accettato perché mi
è stato chiesto e soprattutto perché ho riscon-
trato la possibilità di lavorare in armonia con
tutti gli altri componenti del consiglio camerale,
lasciandoci alle spalle le divisioni che fino a
qualche tempo fa avevano impedito una sere-
na condivisione degli obiettivi. E’ da sottolinea-
re inoltre come l’incarico che ho assunto sia a
carattere transitorio, potremmo definirlo “a
tempo determinato”, dato che stiamo andando
verso un accorpamento con altre Camere di
Commercio e di conseguenza avremo presto
nuove elezioni dei relativi organi camerali”.

E’ la prima volta che un imprenditore artigiano
sale al vertice del nostro ente camerale. Qual è
il significato di questa scelta?

“Penso che si tratti di un importante riconosci-
mento del ruolo propositivo di Confartigianato

Imprese Lecco nel panorama economico locale
e allo stesso tempo un prestigioso risultato per
il mondo della piccola impresa. Siamo consa-
pevoli di trovarci di fronte ad una grande re-
sponsabilità nei confronti di tutte le imprese
del territorio, piccole e grandi. Una sfida che so-
sterremo con forza e determinazione, confer-
mando il rapporto di fiducia che ci lega alle im-
prese artigiane”.

Come procedono le attività della Camera di Com-
mercio con la nuova presidenza? 

“Premetto che il lavoro svolto dall’Ing. Vico Va-
lassi, alla guida dell’ente camerale prima di me
e che ringrazio anche per il suo ruolo a favore
del Politecnico di Lecco e del CNR, è stato estre-
mamente prezioso per tracciare una serie di
linee guida alle quali continuerò a far riferimen-
to.  A Valassi ho chiesto di sostenermi  nel per-
corso che ci attende sia in vista della riforma
delle Camere di Commercio, sia nel dialogo con
gli altri enti camerali. Stiamo aspettando i de-
creti a livello nazionale che dovranno ridise-
gnare la geografia degli enti come il nostro, ma
intanto possiamo già ragionare sulle indicazio-
ni regionali relative alle aree vaste”. 

Non c’è il rischio che la realtà lecchese, più pic-
cola rispetto ad altre province, sia penalizzata
da questi accorpamenti? 

“E’ evidente che occorre trovare una coerenza
nella nuova articolazione delle competenze isti-
tuzionali e amministrative. Ci siamo già mossi
aprendo un dialogo costruttivo con Como e
con Monza. E’ vero, sono realtà numericamen-
te più grandi della nostra in quanto a numero
di imprese, ma dal punto di vista del tessuto
economico e della radicata presenza di attività
manifatturiere, Lecco può permettersi di dire la
sua con forza e determinazione. Ogni territorio
ha le sue peculiarità e le proprie ricchezze pro-
duttive. Se nessuno vorrà prevalere sarà possi-
bile fare un buon lavoro, utile a tutti”.

Cosa si sta facendo a sostegno delle imprese
del territorio?

“Sicuramente lo sviluppo dell’economia e del
territorio è l’aspetto che più di altri mi sento di
sostenere e sul quale impegnare l’intero Consi-
glio Camerale. In questa prospettiva le Camere
di Commercio, insieme alle Associazioni di Ca-
tegoria, devono confermare il loro ruolo di rap-
presentanza per essere vicine alle imprese. Quel
che l’ente deve fare oggi, nonostante una sen-
sibile riduzione delle risorse destinate alle ca-
mere di commercio , è affiancare le imprese
nell’innovazione, nella internazionalizzazione e
nella digitalizzazione. O ci si avvia lungo que-
sta strada o si scompare”.

Daniele Riva alla guida della Camera di Commercio di Lecco

al4­ pag 1_16:a ­ pag 1_16.qxp  05/04/2016  19.11  Pagina 3



4 / n. 4 - aprile 2016

[credito]
Con il servizio
dei Confidi

Dalle ultime indagini dell’ufficio
studi di Confartigianato, dati re-
lativi a novembre 2015, si regi-
stra un ritorno alla crescita dei
prestiti alle imprese (+0,3% ri-
spetto a novembre 2014), ma
persiste il calo per le imprese
con meno di 20 addetti (-1,4%).
Tale dato è più evidente per
quanto riguarda l’artigianato,
che su base annua subisce un
calo del 4,7% e segue il trend
degli ultimi anni, con una dimi-
nuzione del 20% nell’arco degli
ultimi quattro anni, con ben 11,4
miliardi in meno.
Nei dati pubblicati si evidenzia
un’incidenza delle sofferenze sui
prestiti alle imprese artigiane
pari al 18,8%, valore che scende
al 13,8% per le imprese che
hanno i propri finanziamenti ga-
rantiti dai Confidi.
Se ottenere credito dalle banche
spesso è difficile, Confartigiana-
to Lecco interviene con il servi-
zio dei Confidi che offrono alla
banca la garanzia necessaria per

Finanziare l’impresa diventa più semplice

ottenere finanziamenti a tassi e
condizioni agevolate. 
Inoltre gli associati possono af-
fidarsi a Confartigianato Lecco
per avere informazioni e assi-
stenza per ogni tipo di esigenza
creditizia, consulenza nella ri-
chiesta dei finanziamenti e una
valutazione complessiva dell’a-

zienda per verificare i punti di
forza e di debolezza prima di sot-
toporre i propri dati di bilancio
agli Istituti di Credito. 
Una maggiore consapevolezza
finanziaria, patrimoniale e red-
dituale della propria azienda è
fondamentale per poter pro-
grammare e sviluppare la pro-

pria attività e consente una mag-
giore capacità di relazionarsi con
il sistema bancario, sempre
molto attento alla valutazione e
all’analisi dei dati aziendali.
Per informazioni potete rivolger-
vi all’ufficio Credito, Edoardo
Persenico, tel. 0341.250200,
credito@artigiani.lecco.it

ASPETTI NORMATIVI, FISCALI E DOGANALI

Si è tenuto lo scorso 22 marzo, a Lario-
fiere (Erba), un importante incontro or-
ganizzato dalle Camere di Commercio
di Como e Lecco, in collaborazione con
Unioncamere Lombardia sulle novità le-
gislative introdotte dal Canton Ticino
che interessano le imprese artigiane che
lavorano con la Svizzera. 
La LIA Legge sulle Imprese Artigianali è
stata introdotta  nel solo Canton Ticino
con lo scopo “favorire la qualità dei la-
vori delle imprese artigianali che opera-
no sul territorio cantonale, migliorare la
sicurezza dei lavoratori e a prevenire gli
abusi nell’esercizio della concorrenza”.
Nei fatti si tratta di una legge che limita
l’operatività delle imprese Italiane che
operano in Canton Ticino e che va al di
là delle consolidate procedure concor-

date nell’ambito degli accordi bilaterali
tra la Svizzera e l’Unione Europea. 
Relatori del seminario tecnico sono stati
il dr. Prof. Giuseppe de Marinis, consu-

lente esperto di Lombardia Point, e la
d.ssa Anna Montefinese. 
Sono stati trattati nel complesso le re-
gole tecniche per lavorare in svizzera
(notifica, permesso, applicazioni con-
tratti di lavoro, cauzioni ecc.) e le novità
introdotte dalla nuova legge sulle im-
prese artigianali che sarà a tutti gli ef-
fetti efficace a partire dal prossimo 31
luglio. 
Alla luce di quanto è emerso l’associa-
zione ha messo a disposizione delle
aziende sul sito www.artigianatolecche-
se.it delle guide per lavorare in Svizzera
con le specifiche legate alla nuova legge
cantonale.
Per maggiori informazioni rivolgersi a
Paolo Grieco (ufficio Estero) o Fabrizio
Pierpaoli, tel. 0341.250200.

Le nuove regole per lavorare in Svizzera

al4­ pag 1_16:a ­ pag 1_16.qxp  05/04/2016  19.11  Pagina 4



n. 4 - aprile 2016  / 5

[formazione]

CORSI DI AGGIORNAMENTO FER,
ULTIMI POSTI
Ricordiamo a tutte le aziende del settore che il
nostro ente di formazione accreditato ELFI sta
organizzando e gestendo i corsi di aggiorna-
mento da 16 ore per responsabili tecnici instal-
latori e manutentori di impianti energetici ali-
mentati da fonti rinnovabili (FER). Tutte le le-
zioni si svolgono nella sede di Confartigianato
Imprese Lecco in via Galilei 1; per la macrotipo-
logia elettrica il modulo tecnico pratico è sul fo-
tovoltaico, mentre per la macrotipologia ter-
moidraulica è su biomasse, pompe di calore e
solare termico. Quota di iscrizione: € 200+IVA a
partecipante. Segnaliamo agli installatori elet-
trici che la seconda ed ultima edizione del corso
FER-fotovoltaico è già fissata per la seconda
metà del mese di giugno. Agli installatori ter-
moidraulici, invece, ai fini di una corretta pro-
grammazione degli ultimi corsi chiediamo di
far pervenire la scheda di iscrizione entro ve-
nerdì 29 aprile.
Info: ufficio Formazione, tel. 0341.250200, for-
mazione@artigiani.lecco.it.

GRUPPO DONNE, AL VIA IL CORSO
DI DIFESA PERSONALE
Il Gruppo Donne Impresa della nostra Associa-
zione organizza un corso di antiaggressione

femminile, tenuto dall’istruttore Mirko Sanna
di Defendo Krav Maga, con esperienza plu-
riennale nelle tecniche di difesa. Il corso si
svolgerà nella sede di Confartigianato Impre-
se Lecco in via Galilei 1 nel mese di giugno,
in orario serale.
Il corso è aperto a tutte le donne di qualsiasi
età, e non necessita di alcuna preparazione fi-
sica specifica, non essendo né un corso di fit-
ness, né di arti marziali. L’obiettivo primario è
la prevenzione, finalizzata ad evitare l’aggres-
sione studiando il rischio; verranno inoltre for-
niti consigli e preparazione su come compor-

tarsi in varie situazioni di pericolo per poter
reagire adeguatamente, come lo scontro tatti-
co, statico e dinamico, fino all’uso di armi im-
proprie come l’ombrello, la borsetta, le chiavi.
Info: ufficio Formazione, tel. 0341.250200, for-
mazione@artigiani.lecco.it.

CONCILIAZIONE, RIAPERTI I BANDI
PER L’ALLEANZA DI MERATE 
Sono stati riaperti due bandi in ambito Conci-
liazione relativi all’Alleanza di Merate. Il primo
è il bando “Voucher Sociale per l’accesso ai
Servizi di Conciliazione”, per servizi Prima In-
fanzia 0-3 anni (es. Asilo Nido) e anziani/disabi-
li (es. Centri Diurni Integrati, servizi domiciliari),
domande al capofila Retesalute entro il 15 apri-
le. Il secondo è il Bando Buone Prassi, che eroga
un contributo economico una tantum alle azien-
de che adottino modalità di lavoro family
friendly finalizzate a rispondere  ai  bisogni  dei
propri  dipendenti  in  tema  di  conciliazione
famiglia-lavoro. Il valore contributo è di € 1.000
o € 3.000  a  seconda  del punteggio  ottenuto
in  graduatoria, domande a Retesalute entro il
16 maggio.
Info: Sportello Conciliazione, tel. 0341.250200,
conciliazione@artigiani.lecco.it. Per ulteriori
dettagli: www.retesalute.net.

SEMINARIO GRATUITO DEDICATO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

GIOVEDÌ 21 APRILE ORE 18.15 SEDE DI VIA GALILEI  1 LECCO - SALA ROSSA
Il seminario illustra la modalità più corretta per prepararsi a sostenere degli incontri Business to Business, in
modo da moltiplicare le  possibilità di attivare collaborazioni commerciali. La qualità di un incontro B2B di-
pende da fattori indipendenti dalla volontà dell’impresa, la quale, però, può attivare richieste e controlli pre-
ventivi per comprendere il livello dell’attività di B2B. Il corso propone consigli e modalità pratiche per gesti-
re l’incontro, con l’obiettivo di individuare concrete opportunità di trattative e fornitura. Il seminario si rivol-
ge a imprenditori e responsabili commerciali.

Programma:

> il profilo corretto degli incontri B2B: cosa è importante fare e verificare;

> l’impostazione corretta degli incontri B2B: gli aspetti fondamentali da non dimenticare mai;

> la modalità corretta di gestione dell’incontro B2B: come valorizzare al massimo il tempo limitato disponibile;

> la gestione della fase di trattativa durante un incontro B2B: gli aspetti di importanza fondamentale;

> la modalità corretta di gestione degli imprevisti.

PARTECIPAZIONE GRATUITA
Si prega di confermare la partecipazione via mail all’ufficio Innovazione (innovazione@artigiani.lecco.it)

o via fax al n. 0341.250170 ENTRO martedì 19 aprile

Come gestire le trattative in modo efficiente

FORMAZIONE IN BREVE

Nel mese di maggio si terranno
due incontri formativi diversificati
per aziende che hanno già un sito
web o che invece devono ancora
costruirlo. Il primo appuntamento
si svolgerà nel mese di giugno,

il secondo a luglio.
Per maggiori dettagli sul

programma: ufficio Formazione,
tel. 0341.250200,

formazione@artigiani.lecco.it.

SITO WEB, SEMINARI
DI APPROFONDIMENTO
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[categorie]
I ragazzi del GALAS con gli anziani
della casa di riposo

La nostra Associazione, in sinergia
con la categoria Servizi alla Perso-
na e grazie alla disponibilità della
scuola professionale GALAS di
Lecco ha celebrato la consueta
“Festa della donna” con un’inizia-
tiva originale e ricca di importanti
contenuti.
L’idea è partita dalla Casa di Ripo-
so “Villa Serena” di Galbiate, da
sempre disponibile ad aprirsi a col-
laborazioni con soggetti privati,
istituzioni e gruppi di volontariato
in grado di animare la quotidia-
nità della struttura con attività che
possano coinvolgere gli ospiti.
Confartigianato Imprese Lecco, in-
terpellata in tal senso, ha pensato
di far trascorrere alle signore di
Villa Serena una giornata diversa,
in allegria.
Partendo dal concetto che la cura
del corpo non ha età e che nell’a-
nimo femminile è innato il biso-
gno di “sentirsi bella”, si è pensa-
to di offrire ai degenti un tratta-
mento estetico adeguato.
Quale migliore occasione se non
l’8 marzo? I dirigenti della catego-
ria Servizi alla Persona hanno così
deciso di interpellare il GALAS, che
da oltre 50 anni prepara gli accon-
ciatori e le estetiste del territorio.
Il presidente Giuseppe Lacorte, per

Un 8 marzo diverso a Villa Serena

molti anni anche insegnante della
scuola, ha contattato il direttore
Pietro Amati, ricevendo una rispo-
sta entusiasta da tutto lo staff e
dagli studenti. 
Armati degli attrezzi del mestiere
e sostenuti professionalmente e
psicologicamente dagli insegnati
della scuola, una decina di allievi
è salita a Villa Vergano ed ha pet-
tinato, acconciato teste, rifatto e
dipinto unghie. 

La positività dell’iniziativa si leg-
geva non solo sul volto delle an-
ziane, tornate improvvisamente
ragazzine, ma anche nei visi dei
ragazzi sorpresi da tanta passio-
ne e orgogliosi di aver acceso
un sorriso in tutte le persone
presenti.
Un esperimento sicuramente da
ripetere in futuro, sia per Villa
Serena sia per il GALAS che ha
avuto l’occasione di far speri-

mentare sul campo ai ragazzi
quanto hanno imparato. 
Per Confartigianato Imprese Lecco
è un’esempio che conferma la ca-
pacità di svolgere, attraverso i pro-
pri Soci, un ruolo sociale impor-
tante. 
L’esperienza potrà essere esporta-
ta in altre case di riposo, allargan-
do così la possibilità di vivere po-
sitive emozioni da parte di molti
altri anziani.
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Consegnati 2500 euro
all’Ospedale Manzoni 

Il Gruppo Giovani,
dopo aver promosso
a Natale l’iniziativa
benefica della vendita
dei biglietti augurali,
ha consegnato
il ricavato di 2.500
euro al dipartimento di
Medicina trasfusionale
dell’Ospedale Manzoni
di Lecco

All’incontro hanno partecipato
il presidente del Gruppo Gio-
vani Flavio Bassani e i consi-
glieri Valentina Fusi e Valeria
Galli, assieme ad una rappre-
sentanza del Liceo Artistico
“Medardo Rosso” che ha colla-
borato al progetto, con il pro-
fessor Mario Carzaniga e Giada
Castelnuovo, la studentessa
che ha concepito il design del
biglietto.
Il primario del reparto, dottor
Daniele Prati, insieme alle dot-
toresse Barbara Foglieni, Marta
Spreafico, Livia Raffaele, Fran-
cesca Corno e Federica Greppi,
ha ricevuto la delegazione rin-
graziando il Gruppo Giovani e
spiegando come verrà utilizza-
to il contributo: “Oggi il livello
di sicurezza del sangue trasfu-
so è molto elevato, e la ricerca
per garantire alti standard di
affidabilità è costante. Tutta-
via, come per ogni trattamen-
to, il rischio non è mai zero.
Attualmente stiamo studiando
l’impatto del virus dell’epatite
E: il rischio di trasmissione at-
traverso le trasfusioni è basso,
ma può diventare significativo
in alcuni pazienti immunode-
pressi.
L’obiettivo del progetto a cui

Il Gruppo Giovani a fianco dell’Ospedale di Lecco

hanno contribuito i giovani di
Confartigianato Lecco è valu-
tare la diffusione dell’epatite E
nei donatori della nostra zona:
attraverso l’incrocio di questi
dati con quelli disponibili a li-
vello europeo sarà possibile
identificare gli agenti infettivi
e predisporre nuovi sistemi
diagnostici in grado di indivi-
duarli rapidamente”.
“Siamo orgogliosi di poter es-
sere parte attiva in un proget-
to importante non solo per l’o-
spedale della nostra città, ma
per la salute di tutti.  - ha com-
mentato Flavio Bassani, presi-
dente dei Giovani Imprenditori
di Confartigianato Lecco - Il
Gruppo Giovani è da sempre
protagonista nelle attività di
solidarietà sociale di Confarti-
gianato, con la convinzione che
la missione più importante,
anche per un’associazione di
categoria legata al mondo eco-
nomico, sia lo sviluppo e la te-
nuta del tessuto sociale”.

PASSAGGIO GENERAZIONALE CON METODO E CUORE

E’ stata molto apprezzata la serata organizzata lo scorso 3 marzo
dal gruppo Giovani sul tema del passaggio generazionale, dal titolo
“Tra passato e presente per costruire il futuro dell’impresa: come
vincere la sfida generazionale con metodo, cuore ed empatia”.
Sono intervenuti il dott. Armando Dragoni, che ha parlato degli
aspetti fiscali, il dott. Massimiliano Ferrari, che si è soffermato sul
controllo di gestione nel passaggio generazionale, e la dott.ssa
Anna Piazza, alla quale è spettato il compito di illustrare i risvolti
psicologici del caso. Hanno portato la loro testimonianza gli im-
prenditori Ilaria Bonacina, Matteo Brutti  e Fabio Ripamonti.

Il personale della Medicina trasfusionale con la delegazione dei Giovani di Confartigianato Lecco e la
rappresentanza del Liceo Artistico Medardo Rosso.
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[ambiente]
E’ necessario 
aggiornare i documenti

Dal 1° gennaio 2016 è entrata in
vigore la nuova classificazione
armonizzata della Formaldeide
come cancerogeno di Categoria
1 con le indicazioni di pericolo
H350 e H341.
Si tratta di una sostanza presen-
te in molti settori, ad esempio, a
titolo indicativo e non esaustivo,
nell’industria del legno, nel settore
tessile, nel settore degli oli lubri-
ficanti, nella produzione di pla-
stiche, pitture, vernici, inchiostri,
abrasivi, cosmetici, cuoio, ferti-
lizzanti, prodotti farmaceutici, pro-
dotti chimici per il trattamento del-
le acque industriali, salute degli
animali, nell’edilizia, ecc..
E’ inoltre importante sottolinea-
re come la Formaldeide non si
trovi esclusivamente come pro-
dotto od in miscela ma per la
maggior parte è destinata alla
produzione di polimeri e di altri
composti chimici, es. resine ter-
moindurenti, laminati plastici,
schiume isolanti, adesivi, polio-
li; con l’urea è impiegata come
vernice collante di pannelli in le-
gno di truciolato, nobilitato o

esempio anche nei luborefrige-
ranti.
Per tutte queste applicazioni è
quindi possibile, soprattutto per
processi ad alta temperatura, il ri-
lascio della sostanza nell'am-
biente di lavoro.
L’eventuale presenza di tale so-
stanza, o la produzione / emis-

MDF; è contenuta, inoltre, nei
pannelli fonoassorbenti dei con-
trosoffitti e nelle pareti divisorie
degli uffici open space; è utiliz-
zata inoltre nelle tinture tessili. 
Inoltre donatori di formaldeide
sono ad esempio: morfolina, al-
deidi, nitroderivati, tiazolo, alcu-
ni tipi di ammine, contenuti ad

Attenzione, pericolo formaldeide 

Lo scorso 22 febbraio, nell’ambito
della rassegna Ristorexpo a
Lariofiere, si è svolto presenta il
1° Concorso nazionale Campioni
in Erba, in cui si sono sfidati i
maestri gelatieri di tutta Italia.
Tra i vincitori figura il nostro
Flavio Pigazzini, titolare della
gelateria “Esquiman” di  Lecco.
La sua creazione, battezzata “San
Martino” ha come protagonista il
miele di castagno, in onore al
territorio lecchese ricco di questo
frutto. La variegatura era
realizzata con crema di nocciole e
miele di castagno.

Il gelato di Pigazzini conquista RistorExpo

Economie Ambientali srl
Via Leonardo da Vinci 20
23900 Lecco

Tel. 0341.286741
Fax 0341.286742

info@economieambientali.it

www.economieambientali.it

sione della stessa in ambiente di
lavoro implica importanti risvolti
in ambito sicurezza, in particola-
re con l’applicazione del Titolo IX
del D. Lgs. 81/08 Capo II per la
protezione da agenti cancerogeni
e mutageni (obbligo di aggiorna-
mento della valutazione del ri-
schio, obbligo di sorveglianza
sanitaria specifica, tenuta del re-
gistro degli esposti, ecc.).
Pertanto le aziende coinvolte,
qualora non abbiano già provve-
duto, dovranno procedere all’ag-
giornamento delle schede di si-
curezza dei prodotti in uso, al-
l’aggiornamento del documento di
valutazione del rischio chimico e
con indagini di igiene industriale
mirate.
Economie Ambientali si offre di
supportare le aziende nella trat-
tazione della problematica, di-
sponendo sia di tecnici specializ-
zati che di un laboratorio d’ana-
lisi accreditato del Gruppo Tec-
nologie d’Impresa.
Per maggiori informazioni: Eco-
nomie Ambientali srl  (Servizio al
Cliente - Tel. 0341.286741 - int. 1)
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[energia]
La nuova normativa riguarda i contatori 

con potenza superiore a 16,5 kw

Dal 1° gennaio 2016 l’Autority per
l’Energia Elettrica, il Gas ed il Ser-
vizio Idrico (AEEGSI) ha rivisto la nor-
mativa dell’energia reattiva e del fat-
tore Cosfi.
Ricordiamo che l’energia reattiva è
quella che viene assorbita da mo-
tori, trasformatori, lampade a fluo-
rescenza eccetera, senza produrre
lavoro (solo l’energia attiva produ-
ce lavoro).
Il problema è che l’energia reattiva
dell’utenza provoca maggiori con-
sumi e impegno sulle linee del di-
stributore locale, il quale addebita
i relativi maggiori costi all’utente tra-
mite penali per basso fattore di po-
tenza Cosfi (Cosfi = Coseno del-
l’angolo di sfasamento tra corren-
te e tensione).
L’energia reattiva si misura in kvarh
e viene misurata solo per i conta-
tori con potenza disponibile supe-
riore a kw 16,5, quindi tutti i con-
tatori con potenza inferiore a kw
16,5 non sono soggetti a questo
normativa.
La prima novità riguarda il valore
che deve raggiungere il Cosfi per
non pagare la penale. Fino alla fine
del 2015 era sufficiente che il Cosfi
fosse pari o superiore 0,90. Dal 2016
invece tale valore è stato alzato a
0,95. Questa modifica, a parità di
tutte le altre condizioni, causerà un
aumento della quantità di energia
reattiva prodotta da un impianto e
quindi un maggior aggravio per le
aziende.
La seconda modifica riguarda gli im-
porti unitari della penale che dal
2016 hanno subito una notevole di-
minuzione. Gli importi di detta pe-
nale si differenziano fra utenze in
bassa e media tensione ed in base
alla percentuale dell’energia reatti-
va rispetto all’energia attiva.
Fino alla fine del 2015 vi erano due
scaglioni: oltre il 75% e tra il 50%
ed il 75%. Dal 2016 sono rimasti
due scaglioni, ma in seguito alla pri-
ma modifica sopraesposta, è stato
ridotto il minimo del secondo sca-

glione che ora è tra il 33% ed il
75%, quindi come sopra detto au-
menterà la quantità di energia reat-
tiva prodotta.
Comunque, la riduzione del costo
unitario delle penali è talmente ele-
vata, che per le aziende che già la
pagavano nel 2015, dalla somma
delle due modifiche scaturirà una di-
minuzione della penale complessi-
va, mentre ci saranno aziende che
prima non la pagavano che ora sa-
ranno soggette a tale penale.
Per non pagare le penali, l’unico

modo è quello di installare dei con-
densatori di rifasamento in parallelo
all’utenza allo scopo di produrre sul
posto la quantità di energia reatti-
va di cui le apparecchiature hanno
bisogno per funzionare, quindi è ne-
cessario rivolgersi al proprio elet-
tricista.
Per evitare i danni dello sfasamen-
to sulle linee elettriche del distri-
butore locale, l’ente distributore del-
l’energia ha imposto una serie di
clausole contrattuali che obbligano
l’utente a rifasare il proprio impianto.

Nel dettaglio:

> se il fattore di potenza medio men-
sile è inferiore a 0,7 l’utente è ob-
bligato a rifasare l’impianto;

> se il fattore di potenza medio men-
sile è compreso tra 0,7 e 0,95 non
c’è l’obbligo di rifasare l’impianto
ma l’utente paga una penale per
energia reattiva;

> se il fattore di potenza medio men-
sile è superiore a 0,95 non c’è l’ob-
bligo di rifasare l’impianto e non
si paga alcuna quota di energia
reattiva.

Il meccanismo delle penali stimola
quindi l’utente a rifasare almeno fino
a un Cosfi pari a 0,95.
Lo stesso utente potrebbe però ave-
re convenienza ad un rifasamento
maggiore per via dei benefici che de-
rivano dalle minori perdite e cadu-
te di tensione nel proprio impian-
to. In ogni caso, il rifasamento deve
essere effettuato in modo che l’im-
pianto dell’utente non eroghi, in
nessun caso, energia reattiva di tipo
capacitivo alla rete.
Per maggiori chiarimenti, contatta-
re il responsabile del servizio ener-
gia: dott. Emanuele Pensotti - epen-
sotti@artigiani.lecco.it - Tel.
0341.890370.

Rifasare o non rifasare, questo è il problema

Iscriviti alla newsletter
di Confartigianato Lecco

La newsletter di Confartigianato Lecco rappresenta un pratico e
immediato canale di comunicazione che ha la funzione di ag-
giornare tempestivamente gli associati, i dirigenti e i dipendenti
sulle notizie di interesse per la vita dell’impresa artigiana. Con la
newsletter, il rapporto tra le aziende e la struttura Confartigiana-
to è ancora più diretto: la sua periodicità settimanale va infatti
ad integrarsi con gli altri mezzi di informazione già attivi. Rice-
verete segnalazioni di carattere sindacale, fiscale e tecnico, infor-
mazioni su bandi, progetti ed eventi, corsi di formazione e ag-
giornamento, e molto altro. Il servizio newsletter è riservato agli
associati ed è gratuito. Chi ancora non la ricevesse e desideras-
se essere inserito tra i destinatari può inviare una mail di richie-
sta all’indirizzo notizie@artigiani.lecco.it specificando nome e
sede dell’azienda. 
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[sindacale]
Da giugno 2016 scomparirà
la cassa integrazione in deroga

Lo scorso 18 gennaio, Confarti-
gianato, Cna, Casartigiani, Claai,
Cgil, Cisl e Uil hanno sottoscritto
gli Accordi nazionali che discipli-
nano il Fondo di Solidarietà Bila-
terale Alternativo del settore del-
l’Artigianato (FSBA).
La disciplina del Fondo si applica
a tutti i lavoratori dipendenti del-
l’artigianato (esclusi i lavoratori a
domicilio e i dirigenti) e delle im-
prese che applicano i contratti col-
lettivi di lavoro sottoscritti tra le ca-
tegorie delle Parti sopra menzio-
nate, anche con meno di 6 dipen-
denti, cui non trovano applicazio-
ne i trattamenti di integrazione sa-
lariale previsti dal DL 148/2015
(aziende non soggette alla cassa in-
tegrazione ordinaria). 
Restano invece escluse le imprese
del settore edile e per il momen-
to anche le imprese dell’autotra-
sporto fino a nuove comunicazio-
ni in merito. 
Il Fondo consentirà di sopperire al
venir meno della cassa integrazione
in deroga, che in questi anni ha
dato risposte importanti alle im-
prese artigiane colpite dalla crisi,

assegno di durata e misura pari al-
l’assegno ordinario di integrazione
salariale e la prestazione dell’as-
segno di solidarietà, nel limite uni-
co del vigente massimale mensile
pari a € 971,71 lordo e successivi
adeguamenti. 
Le durate delle prestazioni previ-
ste dal presente accordo sono: 13
settimane di assegno ordinario; 26

e che è stata rifinanziata un’ultima
volta nel 2016 dalla legge di sta-
bilità per un massimo di 3 mesi,
fino alla sua scadenza definitiva
prevista entro il mese di giugno
2016. 

PRESTAZIONI E DURATE 
Il Fondo eroga la prestazione di un

settimane di assegno di solidarietà. 
Le suddette prestazioni non pos-
sono cumularsi e, nel biennio mo-
bile, sono alternative tra loro.

CAUSALI DI INTERVENTO 
Ai lavoratori dipendenti delle im-
prese artigiane (escluso il settore
dell’Edilizia), a prescindere dal
CCNL applicato, che siano sospe-
si dal lavoro o effettuino prestazioni
di lavoro ad orario ridotto, è cor-
risposto l’assegno ordinario nei se-
guenti casi: 

a) situazioni aziendali dovute a
eventi transitori e non imputa-
bili all’impresa o ai dipendenti,
ivi comprese le situazioni cli-
matiche; 

b) situazioni temporanee di mer-
cato. 

Agli stessi dipendenti è ricono-
sciuto, in presenza di accordo
sindacale, l’assegno di solidarietà
nel caso di riduzione dell’orario di
lavoro finalizzata ad evitare licen-
ziamenti plurimi individuali per giu-
stificato motivo oggettivo.

Addio cassa, arriva il Fondo di Solidarietà Bilaterale

NUOVA PROCEDURA PER CONTRASTARE LE DIMISSIONI “IN BIANCO”

Il Decreto Legislativo 151/2015 ha introdotto una nuova proce-
dura nei casi di recesso del lavoratore dal rapporto di lavoro
(dimissioni e risoluzioni consensuali) con l’obiettivo di contra-
stare il fenomeno delle “dimissioni in bianco”, che penalizza
in particolare alcune categorie di lavoratrici e lavoratori. 
Oltre alle procedure finalizzate a fornire maggiore garanzie al
lavoratore, viene introdotto un ulteriore sistema sanzionatorio
in caso di abusi. 
Con il Decreto Ministeriale 15 dicembre 2015, è stato reso di-
sponibile il modulo, con relative specifiche tecniche, per la co-
municazione delle dimissioni o della risoluzione consensuale,
che devono essere effettuate in modalità esclusivamente tele-
matiche, ad esclusione del lavoro domestico. 
Oltre che direttamente dal lavoratore, è prevista la possibilità
di invio del modello online anche per il tramite di patronati,
organizzazioni sindacali, commissioni di certificazione ed enti

bilaterali: per comunicare le dimissioni o per la risoluzione
consensuale, il lavoratore dovrà quindi utilizzare il predetto
modulo, disponibile sul sito www.lavoro.gov.it , richiedere il
PIN INPS e registrarsi sul portale Cliclavoro o, in alternativa,
avvalersi di un soggetto abilitato, come ad esempio patronati,
sindacati, ecc. 
La procedura è operativa dal 12 marzo scorso. 
Rimangono in vigore le ipotesi di convalida presso le Direzio-
ni Territoriali del Lavoro relative ai genitori lavoratori (dimis-
sioni lavoratrice madre). 
La consultazione dei modelli telematici, in sola lettura, sarà
permessa ai datori di lavoro e alle Direzioni Territoriali del La-
voro competenti. 
In caso di alterazione dei dati da parte del datore di lavoro,
questo sarà punito con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 5.000 euro a 30.000 euro.

Dimissioni e risoluzioni consensuali
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[fiscale/previdenza]

CONDOMINI MINIMI

L’Agenzia delle Entrate ha rivisto la propria posizione in merito
agli adempimenti necessari per poter fruire della detrazione IRPEF
prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio ef-
fettuati su parti comuni di un “condominio minimo”.
In particolare, dichiarando espressamente “superate” le indica-
zioni fornite in precedenza, l’Agenzia chiarisce ora che, in presen-
za di un “condominio minimo” (per il quale non è stato nominato
l’amministratore) non è necessario richiedere il codice fiscale del
condominio per poter fruire della detrazione IRPEF.
In tali casi, quindi, in dichiarazione dei redditi (mod. 730 / Unico)
va indicato il codice fiscale del condòmino che ha pagato le spese
tramite bonifico.

IMU, TASI E COMODATI

Come noto, dal 2016 è prevista la riduzione alla metà della base
imponibile IMU e TASI nel caso di comodato di un immobile abi-

tativo a favore di un genitore o figlio, in presenza di determinate
condizioni relative sia al comodante che al comodatario. 
In caso di contratto concluso verbalmente, si ricorda che la regi-
strazione dei contratti verbali di comodato richiesta per il godi-
mento dell'agevolazione ai fini IMU (e TASI) avviene tramite la
presentazione del modello di richiesta di registrazione (mod. 69)
in duplice copia, in cui come tipologia dell’atto deve essere indi-
cato “contratto verbale di comodato”.
Per quanto concerne la data da cui far decorrere l’agevolazione
la stessa è coincidente con quella di conclusione del contratto.
A titolo esemplificativo, se in data 25 marzo 2016, tramite il mo-
dello 69, viene effettuata la registrazione di un contratto verbale
di comodato concluso il 1° gennaio 2016, l’agevolazione spetta
da tale mese (gennaio). La data di stipula del contratto va indi-
cata nel campo “DATA DI STIPULA/ADEMPIMENTO” del citato mo-
dello 69.
Ovviamente, le condizioni richieste per fruire dell’agevolazione
(ad esempio, residenza anagrafica del comodante e comodatario)
devono sussistere alla data di conclusione del contratto (nell’e-
sempio fatto, alla data del 1° gennaio 2016, seppure la registra-
zione del medesimo avviene in data successiva).

PROROGA COMUNICAZIONE BLACK LIST

L’Agenzia delle Entrate ha concesso la proroga al 20 settembre
2016 del termine di presentazione della comunicazione delle ope-
razioni realizzate nel 2015 con Stati black list da effettuare utiliz-
zando il quadro BL del “Modello di comunicazione polivalente”.
Rimangono invariate le scadenze dell’11 aprile (soggetti mensi-
li) e 20 aprile 2016 (soggetti trimestrali) per l’invio dello speso-
metro, nonché della comunicazione delle operazioni legate al
turismo.

BREVI FISCALI

BREVI PREVIDENZA

BUSTE ARANCIONI AL VIA

Pochi italiani sanno che i contributi che
stanno versando servono a pagare le pen-
sioni correnti e che le nostre future pen-
sioni saranno pagate grazie ai versamenti
dei lavoratori che verranno.
Per far conoscere a tutti i cittadini la pro-
pria situazione previdenziale e dare un’i-
dea della pensione a cui avranno diritto,
l’INPS invierà un’informativa istituzionale,
detta “busta arancione”, a sette milioni di
lavoratori del settore privato, al ritmo di
150mila lettere al giorno a partire da metà
aprile.
Le buste conterranno, oltre all’estratto
conto previdenziale e la simulazione della
pensione, anche un invito a richiedere lo
SPID, il nuovo sistema pubblico di identità

digitale per accedere a tutti i servizi online
dell’INPS e, in prospettiva, di tutte le am-
ministrazioni.

RISCATTO LAUREA E MATERNITÀ,
SÌ AL CUMULO

La legge di stabilità 2016 ha risolto un’an-
nosa questione normativa che, sino a di-

cembre scorso, ha impedito ai genitori la-
voratori dipendenti di poter riscattare i pe-
riodi di studio universitario e i periodi cor-
rispondenti al congedo parentale al di fuori
dell’attività lavorativa, obbligandoli a op-
tare per una sola delle facoltà di riscatto.
Dal 1° gennaio 2016 le due ipotesi di ri-
scatto possono essere esercitate senza
che una escluda l’altra.
Gli effetti non sono di poco conto: si
potrà infatti anticipare un diritto alla pen-
sione avvalendosi di un secondo riscat-
to, oppure risolvere favorevolmente quei
casi in cui sia determinante  un breve pe-
riodo per rientrare nei 18 anni di contri-
buzione al 31 dicembre 1995 con un cal-
colo retributivo della pensione fino al 31
dicembre 2011.
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[scadenzario]

APRILE 2016

� LUNEDÌ 18

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di marzo

IRPEF Contributi Versamento delle ritenute d’acconto e dei contributi relativi al mese di marzo

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

� MARCOLEDÌ 20

IVA Invio telematico dell’elenco clienti e fornitori relativo al 2015 da parte dei soggetti che effettuano le liquidazioni trimestrali

� MARTEDÌ 26

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di marzo o del 1° trimestre

� VENERDÌ 29

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

MAGGIO 2016

� LUNEDÌ 2

REGISTRO Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione di immobili decorrenti dal 1° aprile

IVA Presentazione della domanda di rimborso infrannuale relativo al 1° trimestre

� LUNEDÌ 16

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di aprile o al 1° trimestre. Per i contribuenti trimestrali l’IVA a debito deve essere maggiorata dell’1%

IRPEF Contributi Versamento delle ritenute d’acconto e dei contributi relativi al mese di aprile o al 1° trimestre

INPS Pagamento della 1° rata 2016 dei contributi dovuti sul minimale di reddito da parte di artigiani e commercianti

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL Versamento II rata INAIL

� MERCOLEDÌ 25

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di aprile

� LUNEDÌ 30

REGISTRO Versamento dell’imposta sui contratti di locazione di immobili decorrenti dal 1° maggio

� MARTEDÌ 31

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente
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AVVIO D’IMPRESA Ï Offre tutte le informazioni necessarie ad aprire una nuova attività. Esamina la fattibilità dell’idea imprenditoriale
e aiuta a realizzarla, analizzando le normative, orientando nella stesura di un piano di sviluppo e nella scelta della forma giuridica. Svolge tutte
le pratiche burocratiche per la registrazione dell’impresa.

[ FABRIZIO PIERPAOLI_avvioimpresa@artigiani.lecco.it ]

CATEGORIE Ï Coordina le problematiche delle categorie di mestiere. Informa sulle normative di settore, provvede alla stesura dei listini
prezzi, organizza assemblee e convegni. Gestisce la politica del territorio assistendo gli imprenditori nel rapporto con gli enti locali.

[ ROBERTO FERRARIO_categorie@artigiani.lecco.it ]

FISCALE Ï Aggiorna  le imprese sulle nuove normative e gli adempimenti. Offre servizio di contabilità e gestisce tutte le competenze in
materia di tributi diretti e indiretti, studi di settore, bilanci, costituzione di società. Assiste l’imprenditore nel contenzioso tributario e partecipa
alle attività confederali formulando proposte di legge a tutela dell’artigianato.

[ ARMANDO DRAGONI_fiscale@artigiani.lecco.it ]

SINDACALE Ï Assiste le imprese in materia di contrattazione e contenziosi, intervenendo presso sindacati, istituti previdenziali e assicu-
rativi. Gestisce le procedure per la Cassa Integrazione in deroga. Offre servizio di elaborazione paghe (anche online) e contributi, calcolo TFR, 
documenti del lavoro, pratiche ELBA. E’ a disposizione per consulenze su legislazione sociale e giurisprudenza del lavoro.

[ GIOVANNI RIGHETTO_sindacale@artigiani.lecco.it ]

CREDITO Ï Consiglia in tema di finanziamenti per liquidità, scorte e investimenti, sostenendo l’artigiano nei rapporti con le banche. Sug-
gerisce gli strumenti di credito più opportuni, come la Cooperativa Artigiana di Garanzia, per ottenere finanziamenti agevolati in tempi brevi, con
prestiti assistiti da garanzia per il 50% dell’importo e vantaggiosi tassi di interesse.

[EDOARDO PERSENICO_credito@artigiani.lecco.it ]

FORMAZIONE Ï Analizza i fabbisogni degli imprenditori, organizzando corsi e seminari di aggiornamento tecnico-professionale rivolti a
titolari, dipendenti o a singole categorie. Tra le proposte: corsi per figure normate (ad esempio autotrasportatori, tecnici revisioni, gestione rifiu-
ti, tutor aziendali), per apprendisti, per aziende aderenti a Fondartigianato, corsi di lingue straniere.

[ MATILDE PETRACCA_formazione@artigiani.lecco.it ]

INTERNAZIONALIZZAZIONE Ï Le aziende che cercano un supporto nelle operazioni con i mercati nazionali ed esteri trovano il loro
partner ideale nell’Ufficio Estero. Numerosi i servizi: richiesta di contributi per abbattimento costi, opportunità per partecipazione a fiere e 
missioni commerciali, informazioni sui mercati esteri, ricerca di partner commerciali, traduzioni di testi e manuali, interpretariato, pratiche 
rimborso IVA straniera.

[ PAOLO GRIECO_estero@artigiani.lecco.it ]

PREVIDENZA Ï Fornisce agli artigiani, ai loro collaboratori e ai loro familiari, ogni tipo di assistenza e tutela nei confronti degli enti previ-
denziali. I servizi sono a cura del Patronato INAPA, in grado di gestire tutte le pratiche di pensione, infortunio, assicurative e sanitarie. Il CAAF è
a disposizione per predisporre i 730, i modelli RED, ISEE ed IMU.

[ ILDEFONSO RIVA_inapa@artigiani.lecco.it ]

COMPETITIVITA’ / SICUREZZA SPORTELLO RETI D’IMPRESA Ï Favorisce la collaborazione e l’aggregazione tra imprese, anche 
attraverso l’utilizzo del contratto di rete, con l’obiettivo di accrescere le capacità di sviluppo. Incoraggia i rapporti con le università e i centri di 
ricerca, stimolando progetti su bandi pubblici. Informa sulle opportunità di finanziamento e sugli strumenti più idonei ai percorsi di innovazio-
ne. Accompagna negli obblighi relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

[ PAOLO GRIECO_innovazione@artigiani.lecco.it ]

QUALITA’ Ï Gli imprenditori possono intraprendere percorsi di certificazione a prezzi convenzionati, con diverse formule di consulenza:
per aziende singole, gruppi di aziende miste o categorie omogenee di attività. E’ possibile partecipare a percorsi di formazione sui temi della
qualità e richiedere assistenza post-certificazione.

[ ELENA RIVA_qualita@artigiani.lecco.it ]

AMBIENTE Ï Accompagna negli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti, all’inquinamento atomsferico, idrico e rumore. La società Econo-
mie Ambientali, di cui Confartigianato Lecco è partner, offre assistenza nei settori della medicina del lavoro, nelle analisi e pratiche per emis-
sioni, rumore e rifiuti, formazione dei rappresentanti sicurezza, antincendio e primo soccorso, stesura del documento di valutazione dei rischi.

[LISA ROSSINI_ambiente@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO ENERGIA Ï Garantisce sconti per i consumi di elettricità e gas, sia per le utenze dell’impresa sia per le utenze domesti-
che. Le agevolazioni si applicano anche ai dipendenti e ai pensionati.

[ EMANUELE PENSOTTI_energia@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO CAIT Ï Il CAIT (Centro Assistenza Impianti Termici) è uno sportello regionale operativo presso la nostra associazione dal
2008. Effettua per conto dell’installatore o manutentore le denunce telematiche delle installazioni di impianti termici e delle dichiarazioni di 
manutenzione.

[ PAOLA BONACINA_pbonacina@artigiani.lecco.it ]

CONVENZIONI Ï Gli accordi locali e nazionali garantiscono notevoli risparmi per acquisto di veicoli commerciali, auto e moto; prodotti 
assicurativi; cure sanitarie, analisi  e visite ambulatoriali, prestazioni odontoiatriche, occhiali e apparecchi acustici; parcheggi aeroportuali. 

[categorie@artigiani.lecco.it ]

CONSULENZE Ï E’ a disposizione un esperto di locazioni immobiliari che assiste nella stipula di contratti ad uso artigianale ed abitativo.
Professionisti esterni sono disponibili per consulenze legali, certificazione energetica degli edifici, marcatura CE e normative NTC, contributi ed 
agevolazioni finanziarie.
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